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TORINO; 4 AGOSTO: 


LE PRESENTI CONDIZIONI 


Quando il ministero Rattazzi salì al pi 
tere , il generale Garibaldi disse” a’ Prata n 
mici: appoggiatelo, . : 

Sono trascorsi pochi mesi:ed il ministéro | 
si trova in aperta ostilità col generale Ga- 
ribaldi. 

È forse. ‘perchè snom si sono avverate*Tò | 
speranze destato‘dil fitiòvò' gabinettà? Forsò 
perchè non furono, mantenute le promesse? 

Noi non vogliamo: nè possiamo indagare 
lo cagioni di questa‘ nemicizia. ‘Ignorandò 
che cosa. sia intervenuto tra, l'on. presidente 
del Consiglio. ed «il:.generale Garibaldi, non 
siamo in grado di'giuditare se ‘fra Te ‘tante 
spiegazioni che si adducono della. .soprav- 
venuta opposizione: alcuna ne ‘n’abbia di 
fondata e vera. | 

V' erano molti e. in Italia 6fuori; i: ‘quali 
persistevano nel: credere chie tutto fosse fin- 
zione, che ‘il ‘generale Garibaldi ed il: mi- 
nistero fossero d'accordo; . @..che il giuoco 
fosse combinato. Ma sarebbe stato un giuocò 
assai pericoloso ‘ed îl ministéro correva ri- 
schio di perdere la. partita, ; 

Il proclama ‘di ieri» }' ha: provato. Non 
solo ‘ognî speranza d'accordo è venuta mèno; 
ma si è stati costretti ad: una dichiarazione 
di guerra. 

It ministero sì è srt troppo tardi 
che il generale Garibaldi non avrebbe a- 
derito alle sue idee. Dopo aver: divisa la 
maggioranza parlamentare ‘a ‘nomé di una 
politica di conciliazione. che per gli uomini 
politici. era puerile, «dopo ‘aver assunto a 
ministro il comm. Depretis, coll’incarico di 
invigilare i suoi colleghi, .il gabinetto si è 
veduto .costretto. a rivolgere «i suoi sforzì, 
anzi i suoi colpi, contro colui ch’ esso pre- 
tendeva di aver amico ed. alleato. 

Le condizioni delle province di Napoli è 
di Sicilia sono gravi. Il ‘ministero lo nie- 
gava sono pochi giorni. ed invitava i cit- 
tadini a dormire placidi sonnî, chè ‘non’ vi 
era pericolo di spedizioni‘ clandestine ‘nè 
minacce di sbarehi:=Ed“intanto si-spedivano 
in tutta fretta rinforzi considerevoli di truppe 
e munizioni da guerra; intanto giungeva 
un proclama di:Garibaldi a’:suoî' commili- 
toniì e la situazione fu giudicata dal mini- 
stero tanto eccezionale; che ‘l’ autorità sua 
propria non parve bastargli ‘è ‘si. copersa 
dietro l’autorità grande éd'immensa del Re. 

Quando noi additavamo gli arruolamenti 
e la partenza dei volontari :per-la Sicilia, 
i fogli e corrispondenti ministeriali ‘ci' trat- 
tavano quasî come sognatori. Ed ora i fatti 
provano se le nostre. 0 .le loro informazioni 
fossero ‘esatte: 

Pur troppò come sono migliorate le no- 
stre relazioni estere,..altrettanto «sono peg- 
giorate, da tre ‘mesi ‘a «questa: parte, le no- 
stre condizioni interne. Sarebbe imprudente 
il disconoscerlo; perchè non si riuscirebbe 
a trovarci alcun rimedio, mentre se con 
sincerità di animo noi confessiamo lo stato 
delle cose,. v' ha.ancora.ragione di sperare 
lo.si possa ‘migliorare. 

Noi cadremmo in grave errore se giudi- 
cassimo delle condizioni delle provincie me- 
ridionali da quelle delle settentrionali ‘e' cen- 
trali. Ivi lo scontento, îndefinito, che non 
si sa donde. provenga, nè a quali cause 
attinga il suo elemento; serpeggia e si ‘e- 
stende. Il' partito costituzionale è incerto , 
i reazionari. intrigano;..il. partilo..d’ azione 
cresce d’audacia. ‘E questo partito, conviene 
riconoscerlo, è stato ‘uno degli strenui di- 


He 


sr 
‘unità nazionale a. Napoli ed .in 


questo partito vuole ‘in pari tempo 
o sforzar la, mano al.governo.ed esautorarlo, 
{o sostituirsi.a luî; al’Re, al Parlamento; alla 
i azione, ed accorrefe a liberare Roma e 
| Venezia. Questo, partito. è. per una. politica 
essenzialmente rivoluzionaria, è per una 
| politica che avrebbe impedito il: nuovo re- 
gno.fosse riconosciuto: da \aleuna. potenza e 
forse non avrebbegli dato tempo di vivere 
finora, perchè tutta l'Europa sarebbesi col- 
| legata contra una politica .che. minacciava, 
benchè ‘rinchiusa nella sola Italia‘; gl’inte- 
ressi di tutti. 

Il, governo, vedendosi . di fronle questo 
partito, che: pretende di far da sè, ha l’ob- 
bligo di attraversarne î disegni; ma né ri- 
sulta un’ anomalia, che esso è costretto a 
combattere coloro che’ a+ Napoli ‘ed ‘in Si- 
cilia ‘si mostrarono zelanti apostoli dellu- 
nità. italiana, 

Quest'è la difficoltà più dolorosa della 
presente situazione. 


Poteva il ministero antivenirla ? Forse: po» 
teva; ma non è ora il caso di suscitar una 
discussione sopra di ciò. Ora importa che 
il ministero ‘agisca con energia. Noi non lo 
biasimiamo ‘delle’ precauzioni chela adot- 
fate. Se si vuòle, come qualunque italiano 
deve volere,.che si evitino conflitti e. colli+ 
sioni, è nécessario che i provvedimenti rî- 
spondano alla gravità delle presenti condi- 
zioni. E.il solo mezzo di frenar.l’impazienza 
e di'smorzar l’impeto degli avversari. 

Ma ciò non vale che transitoriamente. E 
noi abbiamo di bisogno «che l'autorità del 
governo posi sopra basi salde e sicure. Che 
Sì richiede perciò? Che il ministero assi* 
ma di compiere risolutamente il program- 
ma nazionale. Noi non ‘domandiamo ‘altro. 
Non rinunciamo a chiedergli, a tempo op- 
portuno, conto, del passato; ma promettia- 
mo di. appoggiarlo fermamente qualora’ ei 
sîa in grado di dar al paese sicure gua- 
rentigie che come. è deliberato a cercar di 
evitar ‘una lotta, a'cui î suoi più ‘ciechi a- 
mici lo sospingono, così è deciso a tener 
sollevata la bandiera della libertà 6 del- 
l'iniziativa governativa in tutte le quistioni 
che' riguardano’ l’interna o l'esterna  politi- 
ca, ed a promuovere efficacemente l’adem- 
pimento. de’ voti della nazione. 

Dinanzi alla rivoluzione il ministero non 
deve capitolare. Chiunque sia al timone 
dello..stato,, amico od avversario non im- 
porta, se egli sa difendere i prineipii d’or- 
dine e di autorità, se sa ricuperare, al go- 
verno il prestigio. onde. abbisogna, quelli 
che sempre furono sostenitori di que’ prin- 
cipii e che vogliono il “governo forte e là 
monarchia costituzionale sicura da qualsiasi 
minaccia, non potrebbero ricusargli il ‘loro 
concorso, perchè è resoalle loro stesse ‘mas- 
sime. E su questo concorso il ministero può 
far sicuro assegnamento. 


————rrrmn — 


L'antica teoria del Diritto ritorna a’ galla. 
Secondo lui non esiste legge‘alcuna che vieti 
ad uno 0 più cittadini di cooperare nella 
misura delle Toro forze al riscatto delle  pro- 
vincie italiane ‘ancora schiave. L'idea ‘stessa 
della società civile che sarebbe sacrificata a 
guesta strana massima. la. quale. metterebbe 
sul trono l'anarchia; il dubbio. che. essendo, 
per un interesse collettivo, tutti. abbandonati 
al.loro criterio individuale, si venga ‘in .s0- 
stanza a far..opera. contraria in vece di 
cooperare all’emancipazione dell’Italia, non lo 
arrestano nemmeno- un istante. E noi non 
perderemo il fiato per persuaderlo. Sono prò- 
posizioni e massime ‘che si giudicano da sè. 
Vogliamo solo dimandargli che cosa vanno @ 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


# comprese le Domeniche. 


fare in Daria i deputati che; gli sono ar 
mici ? Se negli argomenti della, più .grande 
importanza la sovranità. è fuori del :Parlamento, 
del.governo, del -Re;.certamente non varrebbe 
la pena, di godersi: questi zeffiri-estivi. 
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LE SEDUTE DEL PARLAMENTO 


© I Senato nella seduta ‘d'oggi ha” unito 
la sua voce autorevolé a quella della Ca- 
imera-.dei-deputati. per .far. eco ;alle. parole 
del: Re, adottando» all’unanimità «un ordine 
del giorno proposto dal senatore‘ Della Mar- 
mora. (Vedi il rendiconto della seduta del 
Senato) L'accordo fra..il Re eil Parlamento 
è adunque: completo: e noî crediamo ché 
nessuno ardirà lottare ‘contro di esso. 

La Camera déi deputati ha tenuto. due 
sedute, Nella .prima ha ‘discusso ‘il: ;pro- 
getto di legge relativo alla vendita dei beni 
demaniali; del'‘quale’ approvò gli articoli 
1 6.3, sopprimendo il-2 contro il quale. ci 
recò.non poco meraviglia veder sorgere il 
ministero, che peraltro aveva accettato ‘il 
progetto della’ Commissione, che è, in di- 
scussione. 

Questa discussione. minaccia-di protrarsi 
molto in lungo pel numero indefinito di'e- 
mendamenti presentati, i quali in generale 
non riguardano la sostanza.della legge;.ma 
soltanto ‘alcune secondaria disposizioni‘e che 
valgono ‘niént’altro chè a’ far ‘perdere ‘un 
tempo, prezioso, 

Egli importa che la Camera: si persuada 
come il progetto della Commissione ‘non 
abbia altro scopo fuorchè di tutelare. effi- 
cacemente gl’interessi. dello ..stato, Si può 
per inconsiderato zelo verso il | ministero) 
cercare di togliere 0 diminiire le proposte 
cautele; ma niuno riuscirà mai à giustifi- 
care quello zelo, Se la Camera di ciò. .si 
persuadesse; la legge potrebbe essere ‘ più 
sollecitamente discussa ‘è votata. 

Nella seconda tornata. la .Camera sì oc- 
cupò. della. concessione ‘delle ‘stradè ferrate 
napolitane. Noi fummo sorpresi éd addolo- 
rati della posizione del ministero in questa 
quistione. Noi prevedevamo che vil 1gabi- 
netto ‘essendosi vincolato coi signori  Roth- 
schild e Talabot si credesse obbligato a di- 
fendere la sua convenzione, benchè: nel- 
l'intimo. suo dovesse. essere «lieto che. si 
fosse costituita una possente società na- 
zionale la quale provasse all'Europa, che i 
capitalisti .e. banchieri, italiani, ;sono fra 
loro uniti non meno di ciò che siano "gli 
uomini politici. 

Ma il ministero si mostrò. avversario de- 
ciso ed. aperto della Compagnia: Bastogi. 
L’onor. Depretis mise in dubbio ‘la' possibi» 
lità che questa Compagnia adempisse i pro> 
pri impegni senza addurre però, a. nostro 
avviso, un'ombra di prova che giustificasse 
un ‘sì grave ed infondato dubbio: Come se 
ciò non bastasse , il presidente del Consi- 
glio. sorse. a contestare. alla. Camera. la fa- 
coltà di prendere a testo della discussione 
la proposta Bastogi. Una preteusione siffatta 
solleyò viva opposizione. .da tutte. le. parti 
della Camera; persino tra. gli amici. del.ga- 
binetto : allora l’onor. Rattazzi, modificando 
estemporaneamente le sue idee e trovandosi 
a fronte. di parecchie proposte .fra cui quelle 
dell’onor. relatore Trezzi che vincolava ‘in: 
teramente il ministere da ogni obbligo yerso 
la Compagnia Rotschild e Talabot, si re- 
strinse ad invocare dalla Camera un giudi- 
zio più ponderato; quasichè ‘la Camera non 
avesse dato prova di grande. pazienza nel 
lasciare all’onor. Depretis tutto. l’agio di .s0- 
stenere  l’ insostenibile convenzione da lui 
firmata. 

La discussione d'oggi; che fece nella cai 
mera una spiacevole impressione. per la parte 
che vi ebbe il gabinetto, ha però dato ‘a di- 
| vedere a chiare note come le simpatie, dei 
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deputati ‘sfeno per la società nazionale, la 
quale inizia «in. Italia.un*èra nuova di pro- 


‘gresso economico ‘e'di ‘attività industriale. 


TT RIN ar n 


Riceviamo da Firenze le seguenti dichia- 
razioni che di buòn grado pubblichiamo: 
Signor Direttore del Giornale Vena di 
Torino 
I sottoseritti Ja pregano ad avere la cortesia di 
pubblicare: in uno dei più prossimi numeri’ del di 
Lei accreditato giornale la seguente dichiarazione : 
Colgono: intanto l'occasione di dichiararsi: 
Firenze, 2 ‘agosto 1862. | 
Di Lei obb,mo M, De Sownaz | 
Vincenzo Ricasoti. 


In seguito adi calcune, parole pronunziate dal 
signor deputato ‘Petitti nella tornata della 
Camera il giorno 10 giugno p. p. ed a quelle 
coritenutel nèlla letteta stampata mel giornate 
lo Zenzero di Firenze--dal signor deputato 
Guerrazzi con..la; data 46 dello stesso giugno, 
fu proposta ed accettata una spiegazione di 
onore sul terrenò. ‘Venùto ‘ciò ‘3 “cognizione 
del signor presidente della‘ Camera, mentre da 
Firenze i padrini del signor ‘deputato ‘Petitti 
trattavano direttamente‘col sig deputato Guer» 
razzi, il detto signor presidente ha pregato în-_ 
stantemente i deputati suddetti a.desistere da 
ogni controversia, in proposito dichiarando 
di togliere reciprocamente ogni senso di olona 
personale: alle proprie parole, 

Al-chei signori ‘deputati! Guerrazzi. 16 Pe 
titti» per ‘sentimento ‘della: ‘defèrenza» dovuta 
al ci presidente della” Camera; ed il sig. 
deputato Petitti per consiglio înche dei' suoi 
padiini; hanno aderito. Ed in ‘fede col mede! 
simò presidente sì sottoscrivono 

Torino; 12.luglio 4862. 
Domenico GuenRAZZI 
Agostinò Periti 
‘Maurizio DE SONNAZ 
Vincenzo, RICASOLI. 
S. TeccHiO presidente. 

Accertasi da noi. sottoscritti l’autenticità di 
questa: copia Me 

‘M. Di Sonnaz 


Vincenzo ‘RicASsoLI. 
dad 1g da 


© Signor Difettore dell’Opinioné 


Dimando, alla di Lei: ‘cortesia. che voglia fare, în- 
serire nell’Qpinione la,.seguente mia»risposta bre- 
vissima ai deputati. Imbriani. e Pisanelli. 

Gradisca; signor Direttore; ece, 

Torino, 4} agosto... 
tok 809 Servo devotissimo 

F..Penauocenii peLLa: GATTINA. 


È vero ‘che il signor Giuseppe Romano presentò 
al signor Imbriani alcune ‘mie scritte, L’Imbrianî, 
6 il''snò predecessore, aveva messa a concorso di 
merito la cattedra di storia, ed io, come ogni altro 
cittadinò, essendo invitato. dal Giornale ufficiale, 
mi presentai. Mi _l'ipresenterei, sè un. concorso a- 
Vesse Togo di nuovo. Ero ‘io 5 sono iò parîa nel 
mondo letterario ? Il sj nor Imbrighi credette Ci 
idonéo' hon' s9 qual pré! è 0 tion so chi: buon 
gli faccia. Udi egli mai alcin mio lamento ? e) bo 
îmài alcuna mia istanza ?‘vide mai la' mia figura? 
la vide alcuno, dei. suoi colleghi ? Sfido chiunque ad 
asserire che io mi abbia mai. postulato per me o 
per î miei. Quindi ‘lire. con disdeguo su 
questa supposizione. Io. non abbisogno neppure di 
scuse, 

Quanto alla loro difesa, rispondo ai signori. Îma 
briani, Pisanelli ed a coloro che verranno' dietro a 
loro, che io mi sono fatto l'eco della coscienza del 
Napolitano!;' ché 6! hé! ottelaccusé non smen- 
tite, di cui per dieciotto» mesi i giornali napolitani 
furono zeppi, e la “Voce pubblica. si occupò. Lascio 
dunque il pubblico, fgiudice. tra ì accusa e, la di- 
fesa. 


Se io commisi errori di fatto, debbo a me stesso 
di lin gi — ‘anche vi gr hon a&mi nè stimi 


coloro sul conto dei quali nnai, Jo sono par- 
tito da accuse pubbliche, stampate su giornali na- 
politani — e PIRSIINRAIA il Jade, la Giovane 
Italia, V' Italia del Popolo, il Paese... dà ‘altri. Se 


avessi letto richiami contro . qu queste. se a 
vessi, veduti giudizi intentati Sé ‘avessi veduti fatti 
calegorici opposti. a fatti categoriti, 0 avrei, perlo 
meno, esitato. "Ciò non fa. ‘E finchè ciò, non sarà, 
ie resto del nia avviso. Quando ciò fia poi, quando 
ida lica. sdrà rischiarata, iò mi. glo- 

ie dl rg caddi ‘in erfote' e no farò am. 
nese To (Ea “ho ‘odio. personale contro chicches- 
sia. Ma. cred snap at, sùlute per la patria che, 
avendo noi prio Mpa tanti‘ Fina “sotto” Li, ‘mistero 
da Lfieretiioo, que to velo Si iquardi 0 si | parli al- 
Ar Nilo ‘altraggiose ‘del sent 


i non 


ROD 1 


si ricevoto all’Agenzia A ‘Mondo, via x 


rispondo. Usando io senza misericordia della libertà 
délla"parola è della *stattipa;® sardi *tidiedio’"di*cone* 
testarlo ad'altri:;Il pubbJico},giudica.; \):-; 

«Quanto al ricordo;.dell'accusa. di peculato fatta: 
contro taluni dei deputati napolitani; alla data della: 
mia Jeftera, nel mese di marzo; alcuho.di ‘essi fon 
avevà ancora insistito che si accelerasse il giudizio. 
Sul finire del mese di giugno ciò ébbe'luogo: ‘E se 


, avessi avulé le bozzè a correggere,.prima. che Jil. 
ij posto nell’antecedente seduta, e consistente, nel;s0-; 


mio libro venisse.@ luce,.avrei «da .me,tol.to, quel 
periodo. Io. non. ripeto ; l'accusa,.che ista: sotto s;il 
giudizio del magistrato: mi stupisco del ritardo, 
non molestato; ‘del’ giudizio. * 
Hovatteso»pervotto*giorni*ogni*specie di recrimi = 
nazione. Alcuuo non, si è presentato e possono at- 
testarlo i signéri 'Bitid'e Mordini. ‘ Debbo ‘stassera ” 
partir per Parigi — né posso ‘ritardare ‘il viaggio: 
Aspetto.i richiami di; ammenda,.per. gli errori. di 


fatto da chiunque, e suno pronto a farli scom pa- È 


rire in'una-seconda-vedizione’ del mio libro. Dei. 
giudizi. politici, mi dichiaro risponsabile per. ogni. 
modo, in ogli tempo, e dovunque. 

Poco fa, me assente, il signor Pisanelli pronun- 
ziava alla Camera parole che: parevano» alludere a 
me. Ho presentate le bozze della stenografia al si- 
guor presidente. ed- ho, dimandato rispoudere. Mii ha 
detto; che risposta non, aveva..luogo; e mi .sono'ta» 
ciuto, 

Torino,.Ji 4 agosto, :10 1,2 antimeridiane. 

F. ‘PETRUCCELLI DELDA GATTINA. 


INTERNO. 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL É AGOSTO 
; Presidenza Mazzuccai, 
ila seduta è.aperta alle ore :2 12 colla lettura 
del verbale della tornata antecedente, che è appro 
vato. Si legge il sunto delle petizioni. Si accordano 
dei congedi. 

DELLA MARMORA (Alberto). Il Senato ha udite 
nélla seduta d’ avantieri le interpellanze ‘del sena- 
tore Oldofredi e le risposte del' presidente del Con- 
siglio. Ora però nuovi ‘fatti. sono accaduti. E stato 
pubblicato: un proclama del Re che ha fatto grande 
impressione nel: paese! e (deve. farne. anche in Se- 
nato.'Io; come uno dei (più vecchi ed. antichi sena- 
tori, mi:fo ardito di dire a nome de’miei colleghi, 
che il Senato fa eco alle parole reali ,, e propongo 
che ì nostri sentimenti siano consecrati in un or- 
dine del giorno così concepito: è 

« Il Senato, ponendo ‘ogni sua fiducia nel Re, 
mentre fa plauso alle sue ferme e patriotiche pa- 
role, passa all'ordine del giorno, » 

OLDOFREDI, Preferirei che il Senato adottasse 
un ordine del giorno identico a quello votato ieri 
dalla Camera dèi’ deputati. 1, momenti sono gravi 
ed è bene che si sappia tanto all’internò quanto al- 
l'estero; che tutto il Parlamento.è concorde e che 
questa concordia si palesi così concetto 'come 
nella forma dell'ordine ‘del ‘giorno. 

Propongo adunque che il Senato adotti lo stesso 
ordine del giorno che venne adottato ieri dalla Ca- 
mera deivdeputati. 

MENABREA. Sarebbe questa la prima volta che 


il Senato adotterebbe un ordine del giorno identico | 


a quello ‘della Camera- elettiva, Ciò è contrario a 
tutti ‘i precedenti del: Senato, e mi pare ‘che » non 
sia neppure ' consentaneo alla sua dignità. 

Siamo tutti concordi riguardo‘al contetto;ai senti- 


menti da esprimersi, la diversità ‘di’ formia nòn i-;| 


scema puntò questo ‘accordo. Appoggio -l’ordine del 
giorno proposto dal senatore. Lamarmora. 

OLDOFREDI dice di non aver inteso di fare una 
proposta contraria alla dignità del Senato. 

MENABREA. Se si accettasse l'ordine del giorno 
del senatore Oldofredi, la dimostrazione del Senato 
non avrebbe quel carattere di spontaneità che da 
esso non deve andare disgiunta, 

NIGRA. Crede che si possa accettare l'ordine del 
giorno. Oldofredì. | 

RATTAZZI (presidente del Consiglio) prega il se- 
natore Oldofredi di ritirare il suo ordìue del giorno 
affinchè su questo argomento il Senato non sia di- 


"OLDONREDÌ ritira il sto ordine del giorno. 
L'ordine del giorno, proposto dal senatore DELLA 
MARMORA è adottato all'unanimità; 


Quindi il Senato riprende la discussione del 


progetto 


di legge relativo all’ esercizio della. me- 
diazione. 7 


CAMERA DEI DEPUTAT 
senta DEL D'AGOSTO 
Presidenza Txcomo. 

La tornata si apré alle ore 8 18 antim. con la 
lettura del verbale della seduta di ieri. _ 
COLOMBANI fa istanza che in dettò verbale sia 
constatata la pin; fa ‘di fatto che la Camera a 
grandissima maggioranza volò l'ordine del giorno 
con cni sì associava alle nobili e ferme parole del 
proclama reale, mentre l'opposizione contò poco più 
di 28 Vo sg 
PRES. furono precisamente 27. È 
PANATTONI presenta }a relazione della Com- 
missione sull’istanza per. procedimento contro il 
deputato Deboni. È 
PISANELLI. Vorrei, ma non oso fare istanzà 
perchè un deputato (Petrucelli) fornisca, le prove 
delle accuse lanciate contro due suoi colleghi in 
un recente suo opuscolo. Ma mi limito è pie 
dATgIi HGpSta ppbbljca fo a Re 
na solenne smentita alle sue parole. (Bene) |. 
MEL aite dal dida 1 saio dle dic 
ione sul. progetto di logge concernente lalienzion 
Son Arata: , 


nen 


Nella seduta di sabato il deputato Sineo propo: 
‘îieva"e svolgeva il'seguente emendamento: 


stituire la parola rustici a quella di rurali, 

Dopo poche parole scambiate fra lui ce» l’onore- 
vole Martinelli relatore della Commissione, questo 
èmendamento, posto ai voti;*è respinto, 

“SINEO svolge il nuovo, emendamento proposto, 

chè intende di sostituire all’altro da lui proposto 
sabato e svolto! 
* MARTINELLI (relatore). ‘Noi ‘della Commissioné 
abbiamo ‘già detto mella» nostra relazione ‘che la 
vendita di questi beni demaniali non: fa parte di un 
sistema generale di finanza, ma porge modo di 
prepararne l'ordinamento e l'applicazione, ed an- 
che di attendere la. migliore opportunità per fare 
ricorso ‘al’ debito pubblico. ‘Insisto’ perciò affinchè 
venga adottato. l’ articolo. primo!del progetto della 
Commissione così concepito: 

« I governo del Re è autorizzato ad alienare i 
beni rurali ed urbani posseduti dallo stato;iche noù 
sono; destinati ad:uso: pubblico 0 richiesti dal pub: 
blico: servizio, .» 

L'emendamento Sineo è appoggiato. 

Ma, posto ai voti, non è approvato. 

SINEO: propone che nello articolo primo ‘della 
Commissione vengano soppresse ;:queste ‘ultime pa» 
role come superflue. e-talora dannose: Beni.... che 
non sono destinati ad uso pubblico o richiesti dal 
pubblico servizio. 

MARTINELLI (relatore) rende'all’onorevole preo- 
pinante, alcune, ragioni per. le qualigli.senibra pre- 
feribile l’ eccezione. alla. vendita stabilita . dalla 
Commissione con queste parole. 

; SINEO Non insiste nella sua mozione. L'articolo 
primovè integralmente approvato quale ‘l'abbiamo 
più sopra riportato, 

BUSACCA propone un nuovo, articolo. da inter- 
calarsi fra il primo ed il secondo della Commis: 
sione. Questo emendamento stabilisce che'i beni 
Don possono ‘essere venduti che fra 10 anni. 

PRES; Ayverto la Camera che. fra: gli. emenda- 
menti stampati ed ì manoscritti se ne sono propo- 
sti‘ben 82.° Nonostante la buona volontà, da cui è 
animata la: Camera; qualora gli ératori non si re- 
sttingano. nei loro. discorsi, ‘avverrà ‘che noi ci 
divideremo, senza arrivare prima a votare. questa 


egge. 

così la Commissione, come il ministro per Je fi- 
nanze. respingono il:muovo articolo proposto dall’on. 
Busacca, 

BUSACCA insiste nel suo emendamento. 

Posto ‘ai voti, è respinto. 

CATUCCI ‘svolge ‘il seguente emendamento, da 
lui «presentato isino dalla seduta di sabbato: 

« L'elenco estimativo dei beni da alienarsi sarà 
pubblicato nella gazzetta ufficiale, ed affisso in tutti 
i comuni e villaggi delle rispettive provincie. Ne 
sarà depositala una copia coi relativi documenti 
tanto «nelle. cancellerie comunali dipendenti dai 
luoghi ove dovrà procedersi agli incanti, che. in 
questi luoghi medesimi. 

« Nell'elenco estimativo sarà distinto il valore 
dello: stabile: da quello riguardante i bestiami, le 
raccolte pendenti,.i vivai.ecose simili, che costi- 
tuiscono accessori o capitali. » 

* La Commissione non lo accetta. 
CATUCCI insiste. 
COLOMBANI propone la soppressione dell’arti- 


colo 2. 

MARCHETTI propone un altro emendamento 
poco dissimile da quello dell'on. Catueci. Secondo 
questo ‘nuovo (emendamento l'elenco estimativo dei 
beni avrebbe maggiore, pubblicità, 

La Commissione insiste affinchè venga.il suo ar- 
ticolo 2 mantenuto nella sua integrità. 
£COLOMBANI chiede che anzitutto venga posta 
ai voti la. sua proposta; 

PRES. Non puè avere la precedenza. una pro- 
) posta, come quella dell’on.. Colombani, che consi- 
ste nel non approvare l’articolo. 

COLOMBANI‘ ripresenta Ja sua mozione sotto 
forima.di questione pregiudiziale, non potendo l’og- 
getto contemplato dall’art. 2 fornire, materia ad 
una legge. 

Questa proposta, messa ai voti, è approvata. 

Leggesi l'art. (3. così concepito: 

«li valore. dei beni. sarà, desunto, da regolari 
registri, catasti o contratti, ed in caso di mancanza 
o d'insufficienza di tali elementi, da perizie som- 
marie, colle: norme che saranno prescritte dal re» 
golamento. » 

CATUCCI propone il seguente emendamento: 

«Il valore dei beni sarà determinato da registri 
regolari, catasti e’ contratti ; risultando differenza 
da questi elementi, il valore: da ritenersi sarà sem- 
pre-quello, che è. maggiore. In caso. di. mancanza. 0 
d'insufficienza di tali dati, il valore risulterà da 
perizie sommarie da eseguirsi con quelle norme 
ché' sarantio determinate con apposito regolamento.» 

MANCINI propone che l’art. 3 venga redatto 


sù: 

"i Il valore dei. beni sarà determinato con perizie 
sommarie, secondo le norme che saranno prescritte 
dal regolamento. i ; 

"ne Sarà benanche desunto per i beni affittati dal 
più elevato prezzo di affitto risultante dai due ul- 
limi contratti di locazione, aggiunte le prestazioni 
actessorié, è detratte le spese di manutenzione che 
èrano a carico del demanio; e per gli altri beni, 
dalla somma media dei loro proventi netti di ogni 
natura riscossi. dall’ amministrazione nell’ ultimo 
quinquetitio. La rendita così determinata sarà di- 
Minuità' dell'ammontare delle imposte, e capitaliz= 
zata calla ‘(ragione “comunemente seguita. secondo 
V'uso dei luoghi, parimenti nel modo prescritto. dal 
regolamento. 


COLOMBANI. ‘oppone la questione pregiudiziale 
i anche a quest'articolo, “ i : 


MANCINI svolge il Sto emendamento; 


» SELLA (ministro, delle. finanze) prega l'on. Co- 


lombani ‘a rion voler'inSistere sulla questione pré- 
giudiziale: Dà alcune spiegazioni in proposito. 
COLOMBANI ritira la questione pregiudiziale. 


* MORANDINI (della‘Commissione) respinge vari” 


emendamenti, 

L'emendamento Catucci, ‘posto’ ai voti, è re- 
spinto. 

Si pone ai voti l'emendamento Mancini per di- 
visione, 7 ; 

La prima parte è respinta. 

MANCINI ritirà ‘le altre; due. 

L'art, 3 della Commissione è 
nendo art. 2. 

La seduta è levata alle 12 mérid. 


Seconda tornata, — Piesidenza Teccuio 


La tornata è aperta alle bre 2.'È all'ordine del 
giorno, il seguito della discussione sul progetto di 
legge relativo alla costruzione di. ferrovie nelle pro- 
vincie meridionali è in Lombardia. 

PRES. La parola spetta ‘al signor ministro dei 
lavori pubblici per: la. continuazione. del discorso 
rimasto ieri interrotto. 

DEPRETIS (min. dei lavori pubb.). Dopo aver 
ieri dimostrato la necessità ‘e l'urgenza, ‘e ritor- 
dato le cagioni che hanno sino: al» presente attra- 
versato il pronto adempimento di una rete di strade 
ferrate, che avrebbe il litorale Adriatico per base 
e la città di Napoli per punto obbiettivo, insiste 
sul punto che queste cagioni di ritardo erano sì 
gravi che ai concessionari per legge del 21 luglio 
anno passato, si aveva dovuto nella convenzione 
medesima consentire che se nel termine di un anno, 
le circostanze politiche e finanziarie fossero tali da 
rendere impossibile la costituzione di. una. società 
anonima, potessero i concessîonarii rinunciare al- 
l'ottenuta concessione. 1l «caso s'è avverato. Il mi. 
nistro, dopo aver provveduto a ciò. che lo avanza- 
mento della costruzione delle ferrovie si risèntisse 
il meno possibile del malaùgurato evento verifica- 
tosi, divenne alla convenzione del ‘15. giugno p. p. 
col: barone. De Rotschild e Paolino Talabot. Le 
condizioni la Camera le ha sott'occhio. 

Il signor ministro continua col porre in evidenza 


fapprovato, dive» 


la necessità imprescindibile di alcuni sacrificii a 


cui dovette sottoporsi, e. fa dall’altra risaltare le 
guarentigie convenute ed i vantaggi di avere po- 
tuto contrarre colla prima casa bancaria del mondo. 
Passa indi'a combattere gli appunti statigli fatti 
dalla Commissione, come sarebbe la gravezza delle 
condizioni imposte dal contralto allo stato, le. ces- 
sioni di esercizii di strade ferrate già costrutte ed 
esercitate, e finalmente Ja fusione di società e la 
obbligatoria separazione delle strade ferrato italiano 
qdalla rete delle strade ferrate austriache, fra Je 
quali si comprendono quelle esisteriti nelle ‘provin- 
cie venete. f 

Entra nella disamina tecnica e finanziaria. delle 
condizioni da lui convenute conla società Rotschild- 
Talabot, e quelle introdotte dalla Commissione éd 
accettate dalla società. Bastogi. i 

Quanto alla ragione, che alcuno crede decisiva, 
di concedere la costruzione piuttosto ad una so- 
cietà nazionale che ad una straniera, dice jl capi- 
tale essere cosmopolita; i titoli‘al portatore passare 
con facilità da mani straniere ad indigene, come 
da queste a quelle. 

La seduta si sospende per 10 minuti. 

MASSARI Vorrei' si approfittassè di questo ‘in- 
tervallo per ‘votare qualche progetto di legge frà 
quelli. che non, offrono. probabilmente soggetto: di 
discussione. 

La Camera non mostrandovisi gran fatto dispo- 
sta, l'on. Massarî non ‘insiste d’avvantaggio. 

DEPRETIS riprende la parola. Istiluisce varii 
confronti di cifre fra i prezzi di costo, cifre che ci 
troviamo indotti a rinunciare di' riferire, dacchè 
non è facile lo afferrarle, e riportandole inesatte non 
riusciremmo, ad altro che a togliere loro l’unico 
merito che possano avere. 

Con tali cifre tenta prima di giuslificare il va- 
lore chilometrico da lui attribitito. 4 

Combatte il calcolo della Commissione, che re- 
puta erroneo, relativo al sussidio di 10 milioni in 
beni demaniali, in cui parve ‘alla medesima vedere 
un pericolo che, non un valore, quale era ‘espresso, 
ma unò assai più rilevante venisse ad essere con- 
cesso; e discorre finalmente. della somma di 10 
milioni di lire accordate ‘alla società a titolo di 
sussidio. 

Espone alcune considerazioni; sulla maggiore op- 
portunità dell'una piuttosto che di un’altra linea, 
e conchiude rimettendosi in fine al giudizio della 
Camera. 

JACINI (per un fatto personale) si giustifica di 
quanto ‘operò in seguito al trattato di Zurigo con: 
fermando le concessioni delle ferrovie accordate dal 
governo ‘austriaco sul territorio ceduto: dalla. Lom: 
bardia.-Osserva che da quello che si fece nel 1860 
non si può trarre un argomento. per ripeterlo. nel 
1862 con eguale giustificazione. Ciò si riferisce alla 
separazione finanziaria della linea lombarda dalla 
veneta. Voterà pel progetto Bastogi. 

CINI (per un fatto personale) risponde al mini. 
stro dei lavori pubblici, che citò l'esempio delle 
ferrovie ‘toscane costrutte con capitali stranieri. 

BOGGIO. Se anche non ci fosserò altre ragioni, 


‘io reputerei dovere delle Camera lo accettare Ja 


proposta italiana perla sola considerazione che in- 

troduce in Italia con similè splendido esordio lo 

spirito di associazione. —— È 
L’oratore deplora che dopo aver ieri molti depu- 


tati rinunciato alla parola, ed essersi chiusa Ja di. 
Scussione generale, rientrimo poi oggi nella discus- 
sione medesima, 

RATTAZZI. La Camera è chiamata ad approvare 
0 a respingere la convenzione Rothsch]d Talabot. 
Ciò non toglie che ella entri nel merito della pro- 


posta Bastogi,. la. quale le potrà servire di termine. 


di confronto nel. giudicare della prima. Voglia la 
Camera considerare’ che mentre la società Roth- 
schild è vincolata da'uni contratto col potere ese- 
cutivo, contratto cui non' manca che la sanzione 
del potere legislativo, la società Bastogi in quella 
vece non è legata da nulla, ed io non saprei come 
si potesse obbligare» quest'ultima alla esecuzione 
delle ferrovie quel giorno che ella non stimasse 
più del suo interessò il' porvi mano. (Rumori) 
VALERIO. La Camera non intende di invadere 
il campo del potere esecutivo. La Camera si limita 
ad invitare il ministero a stipulare col sig. Bastogi 
colle ‘condizioni proposte dalla Commissione. 
RATTAZZI (presidente del Consiglio) replica nel 
senso suespresso. f i 
SINEO. Sta bene che si debba deliberare sulla 


convenzione Rothschild, ma accettando la proposta 


Bastogi, noi respingiamo la convenzione Rothschild 
4 lo liberiamo dall’obbligo da lui: assuntosi ‘inverso 
i noi. ve 

Il ministero non riescirà a porre il nostro Par- 
lamento nelle condizioni del Corpo legislativo di 
Francia, che non ha altro mandato che accettar » 0 
respingere. Noi possiamo modificare, noi. abbi1mo 
il diritto d'iniziativa. 

CRISPI richiedé ‘al ministro dei lavori pubb! ci 
se. abbia ‘accettato il deposito fatto dall’on. Bastc gi, 
deposito che ci guarentirà della esecuzione dei la- 
vori. © i ? 

RATTAZZI (presidente del Consiglio). L'onore- 
vole Bastogi ha fatto una promessa: Il ministro non 
l'ha accettata. La Camera non può accettarla. 

Durante questo incidente gli oratori vengono 
frequentemente interrotti da voci di approvazione 
0 di; disapprovazione , sicchè a mala pena il presi= 
derte può mantenere a ‘furia di scampanellate l’or- 
dine della discussione, 
| CHIAVES' (per ‘una mozione d'ordine) dice che 
il progetto dellà Commissiene esamina Je condizioni 
della convenzione facendo yastrazione dalle persone. 

TREZZI. La Camera incaricò Ja Commissione di 
esaminare il‘ progetto presentato dall’on. Bastogi. 
Questi ha fatto un'offerta ‘al ministero ed alla Ca- 
mera insieme. Indipendentemente, dal deposito, il 
signor Bastogi pei più comuni principii. non po- 
trebbe tenersi liberato dalla sua ‘fferta prima di 


| an’accettazione od una ripulsa. D'altronde dinanzi 


ad un Parlamento siassumono tali impegni morali 
che superano di gran lunga tutte le artificiali for- 
mile contrattuali. (Bene) | 

CRISPI, BONGHI parlano, ma i rumori ‘non ci 
permettono di comprendere il senso delle loro pa- 
role. 

GUGLIANETTI' sostiene quanto opinò il signor 
presidente del consiglio. 

BOGGIO e TREZZI propongono due formale di 


voto. 

RATTAZZI (presidente del consiglio). Osserva 
che la convenienza non permelte di respingere un 
contratto senza esaminarlo; 

Poco a poco i deputati che sorgono a parlare sono 
contemporaneamente: tanti, e la confusione è tale 
che il presidente minaccia di levare la seduta. 

RATTAZZI. (presidente: del consiglio). svolge di 
nuovo le ragioni per cui bisogna procedere. alla 
discussione prima di respingere l’una cd accettare 
l’altra proposta. 

In questo frattempo ‘altri ordini del. giorno ven- 
gono deposti al banco della presidenza, 

Ma stante' l'ora tarda si rimette il seguito della 
discussione a domani. |! t 

La sedula è levata. alle;ore 6. 


——T—m 
NOTIZIE VARIE 
tifi vana 6 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale contiene: 

1° Il ;R, decreto 18 luglio, scorso il. quale de- 
termina che sarà dato un esame nel giorno 1, 2 e 
tre del ‘prossimò settémbre nella città ‘di‘ Ancona, 
di Bologna, di ‘Firenze; ‘di ‘Genova, di Messina, di 
Milano, di Napoli e di Torino a coloro ‘che desi» 
derano conseguire un attestato’ di capacità per lo 
insegnamento della contabilità’ o computisteria ne- 
gl’istiluti tecnici; i 

2° Il regio decreto 20; luglio scorso che rettifica 
un errore occorso. nel regolamento per l’ applica- 
zione ‘delle tasse ‘di ‘bollo; © ©“ 

18° Patècchie disposizioni e nomine nel personale 
del ministero di agricoltura e commercio; della 
amministrazione provinciale del. demanio e. delle 
lasse @ del’ministero della guerra. © 

Società ‘degli impiegati civili. — 
La società già costituita ; degli impiegati civili non 
avendo nell'adunanza del 31 luglio ultimo scorso 
esaurito if‘suo ‘ordine del giorno relativo ' alla no- 
mina degli uffiziali non atcettanti; è di nuovo con- 
vocata per giovedì 7. corrente alle :ore- 7 pomeri- 
diane nell’anfiteatro di chimica, via Po, n. 18. 

Torino, 8 agosto 1862 ‘° “© © 

Nuovo: Giornate. Oggi (i agosto) si è 
pubblicato il primo numero: dél. nuovo: giornale 
La Discussione 7 

Dimostrazioni politiche. La Perseve= 
ranza di Milano“del'4 corri reca: © (© * 

Era. corsa.voce che ieri dovesse aver luogo in 
Milano una dimostrazione con cartelli portanti. la 
scritta: Roma 6 morte. Di tali cartelli, infatti, ven- 
nero alcuhi distribuiti, - ina ‘senza successo. Alla 
sera, l'autorità, temendo: qualche assembramento, 
aveva prese le necessarie precauzioni, ma tutto ri» 
mase perfettamente tranquillo. | / (0 

— Il Movimento di Genova del corrente porge î 
seguenti ragguagli. sulla: dimostrazione. avvenuta il 
ciano 3 in.quella, città, annupciataci già dal tele» 
grafo: MR VEL CACI RA ) i 


|| | ————_——_ "EI 


«e 


leri sul m iorno ebbe luogo un 


nella chiesa 


era che là dentro accalcato Si diede a gridare ri- 


petutamente: 0 Roma o morte, ed altre parole consi- 
mili. Tosto sbucarono da ogni lato guardie dipub. 
blica sicurezza e carsbinieri; ma ciò non tolse che 
le grida fossero ripetute più tardi e più fragoro- 
samente di prima. : 

Usciti dalla chiesa, i drappelli che componevano 
la dimostrazione, si recarono. in via S. Sebastiano, 
e sotto le finestre del ‘consolato francese. protesta» 
rono contro l'occupazione di Roma. Guardie e ca- 
rabinieri comparvero anche qui, circondando la 
folla; si avanzò un picchetto di' soldati, comandato 
da un maggiore che intimò alla, folla di sciogliersi. 
Un rullo di tamburo fu dato, e a questo segno 
eloquentissimo lo assembtàmento si disperse. 

Non dimentichiamo di dire che le guardie ar- 
restarono quattro pooolani i quali erano in’ capo 
al corteo. Due di ‘essi ‘appartengono ai Mille. 

Beneficenza. — Leggesi nel Corriere delle 
Marche ‘in datà d’Ancona 2 agosto: i 

Il colonnello ‘della guardia nazionale mobilifzata, 
sig. m:tch. Monticelli di Genova, prima di lasciar la 
nostra cità, ‘inviò al sindaco signor conte Fazioli 
lire 50 psrchè venissero erogate a benefizio dei 
poveri. È 


() o de «= Il tribuna] 
Ronin beeta Pini in shirgra 
81 laglio ha dal cLe a termini del codice Na- 


poleone i ‘preti ‘cettolici possono in Francia con- 
trarre matrimonio. 


orti consiznati all'ufficio lello Stato Civile dopo 
le vre & por. del ‘giorno 1' fino alle 4 del’ 2 
agosto. 

Morti nelle parrocchie. Sanbartolomeo . Teresa , 
d'anni 53, di Torassa Coste; Forni ‘Pasgnale id. 
24, di Bedreto,, facchino; Ghiotti Luigi', id. 56, di 
Settimo Torinese; Malabaila Carlo, id. 55, {di Vil- 
franca d'Asti. gony 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 5, is Sk 

7, Negli Spedali. Gattone Lorenzo, d'anni 2 , 
di Torino, muratore; Ballara Francesca,.id. 52, di 
‘Galliate; Caldara Giorgio, id. +7, di Torino; Falco 
Luigia; iid...11, di Torino; Diuseni Rosa;-id: 18, di 
Corio, serva; Lovera Domenica, id. 10, di Valdieri; 
Finas Anna nata Martinotti, id. 60, di Torino ; 
Gasino Carlo, id. 56, di Bistagno, calzolaio; Pian- 
tanide Giuseppe, id. 29, dì Rombia. 

— All'Ospizio della Maternità. N° 7, 

Dal 2 al 8 agosto. sa 

Geresa Maria Maddalena pata Rivaberta, d'anni 
32, di Ribardone; Macchi. Carolina. nata: Candelo, 
id. 63, di Lavriano ;Boeris Olimpia; id; 10; di 
Costigliole ‘«d’Asti; Lorda Matilde nata Negro, . id. 
23, di Torino, tabaccaia; Bongioanni di Castelborgo 
conte Camillo, id 62, di Neive, consiglierè di 
Stato; Adorno Luigi, id. 10, di Torino; Borla 
Giorgio, id. 10, di S. Maurizio; Germana Clara, 
id. 61, di Altessano, contadina;.. Doratto Luigia, 
‘id. 22, di Tonco; Rocchietti Michele , id. 46, di 
Viù, brentatore. Ì 

— Più, 9 da 1 giorno ad anni 4. : 

— Totale 19, di cui 9 morti negli ospedali, 

Dal 8 al & agosto. 

Morti nelle Partocchie. Barbavara Maria. Fran- 
cesca nataDolores' Carrelero, d’anni 42, d'Alicante 
(Spagna); Clovis Lucia, id. 23, di Torino, sarta; 
Chiuso Lanzo, id. 20, di Torino, cucitrice; Vallesa 
Luigi, id. 53, di Sampierdarena, luogotenente in 
ritiro; Rosmino Angelo, id. 25, di Turino. 

Più, 9 da 1 giorno ad auni 6, di 

— Negli Spedali, Behetone Giovanni, d'annix89, 
di Bisano, fornaciaio; Regretto Carolina, Elisabetta, 
d'anni 14, di Chiaverano, cucitrice ; Giuliano ;Bat- 
tistina, id. 21,.di Condove, serva; Pagano Giusep- 
pe; id. 65, di Borgomanero, materassaio. 

— All'Ospizio della Maternità, N° 4. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il proclama del Re è stato pubblicato 
ieri, 3, in tutta l’Italia. Esso, secondo i di- 
spacci governativi, ebbe! iù generale ottima 
accoglienza. si 

Nelle province settentrionali molti volon- 
tar che si disponevano a partire ‘ per la 
Sicilia ritornarono alle ‘loro case. : 

Da Palermo è stata spedita truppa verso 
Corleone per disciogliere il corpo di volon- 
tari garibaldini. 1 soldati muovevano a-mar- 
ci6 lente per lasciar tempo a’ volgntari di 
separarsi da sè. Ì su 
Teri furono tentate vario dimostrazioni 
del partito d'azione a Genova, a Milano, a 
Parma; Alcune non riuscirono punto, altre 
ébbero cominciamento, ma non. seguitò. A 
Patma' fu spiegata la forza militàre e l'or- 


dine venne tosto ristabilito. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Ordine del. giorno 4. agosto 1862. 
Soldati! nta a. 
Alcunì sconsigliati minacciano compromet- 
tere le sorti d’Italia. er age 
Il Re ha già parlato alla Nazione, e la Re- 
gale parola insegna a voi la via a*’seguire. 


E voi la seguirete. ? ; 


î 


e220g; una istragioe 
cattedrale di S. Lorenzo. Mentre il 
sacerdote che celebrava la messa era in. cori e- 
vangeli e leggeva le parole del santo libro, il popolo 


Col vostro contegno, 
voi eviterete la maggiore delle sciagure, la 
guerra civile. 


E se alla voce sovrana le colpevoli impa- 


zienze non sì calmino, per quanto doloroso 
possa tornarvi, voi farete il vostro dovere. 
Soldati ! È 


Nella insensata impresa si invoca una soli 


darietà con voi che io a nome vostro re- 
Spingo. 

A nome vostro dichiaro, che le gloriose vo- 
stre tradizioni, la gloriosa vostra bandiera, la 
quale sventolò vittoriosa in cento battaglie, 
non sarà macchiata. 

Soldati! 

‘HM: Re è la Nazione contano su di voi. 

Alle antiche, alle recenti glorie voi siete 
chiamati ad aggiungerne unn. novella: man- 
tenere rispettate le leggi, incolumi i diritti 
della Corona. 

IL ministro A. PeriTTI. 

Ieri mattina alle ore 10 1/2 S. E. il visconte da 
Carreira, inviato straordinario di S. M, il Re di 
Portogallo , ebbe l'onore di essere ricevuto in u 
dienza solenne da S. M. per la formale domanda 
della mano ‘di S. A. Ri la principessa Maria Pia, 
figlia secondogenita della M. S., a nome e per l’au- 
gusto suo Sovrano. 

ll marchese di Breme, prefetto del palazzo, in- 


sieme coi mastri di cerimonie i sigg. conte di Sar- 


tirana e conte Panissera di Veglio, recatosi nell’ap- 


partamento del R. palazzo stato. destinato al vi- 
sconte da Carreira, lo accompagnò fino alla camera 


ove stava S. M. il Re con S. A. R. la duchessa 


di Genova. La M. S. era corteggiata dai cavalieri 


dell'Ordine Supremo, dagli alti funzionari della R. 
Casa civile e militare, 
fiziali dello stato. 

L'’ inviato fu dal prefetto del palazzo introdotto 


alla presenza di S. M. alla quale, dopo avere pre- 


sentato le sue credenziali, ebbe l’onore di fare in 


nome di S. M. Don Luigi I, Re di Portogallo, e 
per Ja stessa M. S., la domanda della mano della 


diletta sua figlia S. A. R. la 
Principessa Reale d’Italia, 


« Sire, 
« Le Roi mon Maitre, ayant eu connaissance des 
vertus et qualités éminentes de Ja Princesse 


principessa Maria Pia, 
colle seguenti parole: 


gué m’honorer de l’importante et flatteuse mis- 
sion de vous demander sa main en son royal 
nom. En cela le Roi a eu surtont en vue de 
faire son propre bonheur, ainsi que celui de Son 
Altesse Royale: mais d’autres considérations de 
grande importance rendirent plus vifs et plus 
ardens encore ses désirs de rajeunir et consoli- 
der par cette nouvelle alliance le anciens liens 
de parenté dela Famille Royale de Portugal 
avec la noble Dynastie de Savoie, qui est sì il- 
lustre et si grande, non moins par ses titres an- 
ciens que par sa gloire récente. Ces liens véné- 
rables datent du commencement méme de la Mo- 
narchie Portugaise, notre »première Reine, la 
verlueuse Epouse de notre premier Roi, le vail- 
lant Alphonse Henriques, ayant é16 la Princesse 
Mathilde de Savoie: et le Roi se flatte que le 
rajeunissement des mémes liens, en faisant le 
bonheur des deux jeunes Epoux, etamenant d’in 
time amitié et de cordiale ententa entre les deux 
« Couronnes, aurà en méme temps une influence 
« favorable aux intérèts et è la prospérité des deux 
« nations. » 

S. M. ba risposto a S.E.il visconte da Carreira 
che accoglieva di ben lieto animo Ja domanda che 
gli veniva fatta a nome di S. M. Don Luigi I Re 
di, Portogallo della» mano della Principessa Maria 
Pia, sua diletta figlia; che con ciò era convinto di 
assicurare la felicità di sua figlia. Aggiunse che i 
nuovi vincoli di famiglia tra le due dinastie, rin- 
francando le antiche alleanze, conferirebbero poten» 
temente alla prosperità delle due nazioni. 

Nell uscire da questa R. udienza l'inviato venne 
accompagnato dal prefetto del palazzo nella camera 
di parata ove trovavasi S. A. R. la Principessa 
Maria Pia con S. A. R. la Duchessa di Genova, 
corteggiata dalle dame e cavalieri della sua Corte 
e dai predetti grandi personaggi di Corte e di 
Stato, ed ivi presentato alla Serenissima Princi- 
pessa ebbe l'onore di complire colla medesima e 
di ricevere la più gentile e cortese risposta. 

Il visconte da Carreira recatosi poscia come nelle 
precedenti udienze negli appartamenti di S. A. R. 
la Duchessa di: Genova, fu parimenti presentato 
alla medesima dal marchese di Breme, il quale con 
i surhmenzionati mastri di cerimonie lo ricondusse 
al suo appartamento. 

Nello stesso giorno S. M. fece convitare a pranzo 
in Corte l'inviato di S. M. Fedelissima, gli nfliciali 
del suo seguito e quelli della Legazione portoghese. 
A questo pranzo furono invitate tutte le persone di 
Corle e di Stato che corteggiarono S. M. e Sì A. R- 
nella cìrcostanza summenzionata per la solenne do- 
manda. (Gazz. uff.) 

— ll maggior generale cav. Effisio Cugia, 
prefetto di Palermo, è giunto in quel porto 
ieri sera alle nove. Mossero ad incontrarlo le 
primarie autorità militari e. civili. dell’Isola. 
Nell’ora stessa vî si pubblicava officialmente 
il proclame del Re. (1d:) 

— Telegrammi giunti dalle primarie città del 
regno parlavo dell'ottima impressione che vì ha 
prodotto il proclama del Re. A Napoli, a Firenze, 
a Genova, a. Milano la tranquillità è perfetta. — 
Uguali notizie si hanno da Cagliari, Modena, Luc- 
ca, Livorno, Messina, Ascoli e Teramo, dove. la 
grande maggioranza si è associata con entusiasmo 
alle ferme e leali parole del Re. (1d.) 
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colla vostra fermezza 


dai ministri e dai grandi uf- 


Marie Pie, Auguste Fille de Votre Majesté, a dai- 


specie a Semlino, ‘che ormai è zeppa di fuorusciti: 


sposto a quest’ accusa, 
‘[.imfediatamente. 
*Noi riferiamo questo fatto! sotto riserva. 
» 


e fee er” 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Belgrado, 4 agosto. 

Contrariamente . alla decisione presa nella 
conferenza di Costantinopoli , i turchi stanno 
innalzando dei fortini fuori della cittadella. 
Arrivano duemila nizam sopra piroscafi au- 
striaci. 


(Corrispondenza particolare dell’OriNIONE) e la seduta è stala sciolta 


i Parigi, 2 agosto. 

Gli è nelle conferenze di Costantinopoli che si” 
spera di scoprire il segreto delle disposizioni in cui 
si trovano le varie potenze, le une rispetto alle al-' 
tre. Perciò a quella parte sono rivolti tutti gli 
sguardi. Quel poco che ne abbiamo saputo, basta 
già dimostrare che non si erra punto attribuendo 
tanta importanza a quelle conferenze. La prima 
questione interessante è stata quella di sapere che 
cosa farebbe l’Austria in presenza dell’inviato ita- 
liano. 

L'Austria ba fatto di necessità virtù. Ha prote- 
stato contro l’ammessione di quell’inviato, e ciò si 
prevedeva ; ma, dopo questa protesta, il signor di 
Prokesch ba seduto presso il rappresentante del- 
l’Italia. , 

Il governo di Vienna lia fatto ciò che di meglio 
aveva a fare; ma ciò nondimeno non possiamo‘ 
trattenerci dal segnalare i pericoli di questa situa-/| 
zione. Nel seguito delle conferenze, la sovraccen= + 
nata protesta potrebbe dar luogo a difficoltà d’ogni. 
maniera, 1: 

La seconda seduta della conferenza è stata se-.}; 
gnalata da una specie d’alterco fra sir Enrico Bul- 
wer ed il rappresentante della Russia. L’ambascia- 
tore inglese ha accusato categoricamente il governo 
russo d'aver egli stesso fomentato i torbidi in Ser- 
via. ‘Il principe Labanoff ha risposto con grande 
irritazione e non si sa fino a qual punto sarebbe 
giunto questo alterco tanto lontano dallè abitudini 
diplomatiche, se la Francia non avesse interposti 
i suòi buoni uffizi. 

Il sig. De Moustier, rappresentante della Fran- 
cia, ha particolarmente ricevuto delle istruzioni di 
mostrarsi molto moderato. In tutte queste discus- 
sioni si è osservato che l’Austria appoggiava l’In- 
ghilterra, mentre la Francia si teneva colla Rus- 
sia. Del resto credo che non.si otterrà alcun risul: + 
tato e che non si renderanno soddisfatti i turchi 
nè i serbi. I serbi si preparano sin d'ora ad in+’ 


. Ragusa, 3 agosto. 
Mirko sentendo che i turchi volevano en- 
trare in trattative soltanto sulle basi prece- 
dentemente offerte, respinse l’ultimatum. Omer- 
bascià ordinò i preparativi per là ripresa delle 
ostilità, I montenegrini hanne fatto giura- 
‘mento di vincere o morire. 
i Palermo, 4 agosto. 
Il generale Cugia è arrivato. Le autorità 
civili e militari si ‘recarono ad incontrarlo. 
Ebbe favorevole accoglienza. Il proclama reale 
produsse ottima impressione. La città è tran- 
quilla. Aleuni amici del generale Garibaldi si 
recarono al bosco di Ficuzza per intromettersi 
in favore della. concordia. Partirono delle 
truppe per la stessa destinazione. Molti gio- 
vani volontari accorsi all'appello, fanno ora 
ritorno alle proprie case. 
Parigi, 4 agosto, 
Lettere della Serbia descrivono la situazione 
assai tesa verso i turchi. 


Notizie di ‘Borsa 


vocare,il giudizio delle armi, arbitre supreme quando gii n 
la diplomazia nulla ha potuto ottenere. Li g Ò ug 

Le notizie d'America pinne che %‘un altro gene! Bondi ev " i i do 1a pi o 
rale venne sostituito a Mac-Clellan. Di ciò non sì c lid. ti 4 DIR 4 5 00 93914] 9394 
dubitava. Nei momenti in cui ribollono le argo Tr in ‘liquid sì e I (i I 
popolari, il. generale vinto non può rimanere al F di Ù x t 8 495 cio 72.50 72 20 

roprio posto e diventa .una vittima espiatoria, Bi. | POnNdi piemontesi (I È 
A ell'egli paghi il fio per tutti. È però giusto | Prestito italiano 1861 5010 | 72 80] 72.20 


di dire che il generale Mac Clellan colla sua ridi- (Valori, diversi) 


cola prudenza e colla sua lentezza irritante si era ANDA dei prosa, mobiliare Dei i) 
posto nella necessità di riportare una vittoria ‘de- Id. Td Ò Lomb -Vanpio 648 616 
cisiva per ottenere perdono. Malgrado tutte le loro Id. I di *;Rorhan fa 895 - {395 
preoccupazioni, gli americani hanno ancora trovato |. I dî Ia. Austria chie ‘486 480 


tempo per fare una specie di dimostrazione contro 
la Francia, quando seppero che la squadra francese 
bloccava Tampico per impedire il commercio di 
facili che gli americani inviavano in Messico. 
L'anniversario della festa dell’ imperatore avrà 
quest'anno un’ importanza politica. Napoleone IIl' 
sarà a Parigi il 15 agosto, e riceverà il corpo di- 
plomatico. Il nunzio del papa gli farà un discorso,; 
al quale si dice che risponderà in modo assai svi=' 
luppato e ponendo ‘in evidenza le sne vedute poli» 
tiche nella questione romana. Desideriamo che que- 
sta notizia sia esatta, giacchè è tempo che si faccia 


BORSA DI-TORINO 
4 agosto 1862 


Fonpi.rusaLICI. .. Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 3.010 Matt... 72 68 72 53 Bi ag, 
Id. 1849. Matt. . 729% 


n 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


INO OFFICIALE, 


0 


un po'di luce nelle tenebre dell’ occupazione fran- 2 agosto. 
cese a Roma. Ma dubitiamo assai che in questa ‘| © Consolidati 8 per 00, in contanti Palli SG 1) 
circostanza l’imperatore sia per dipartirsi dal suo » » in liquidaz, 12M 


ordinario atteggiamento riguardo a quella questione, 
intorno alla quale non vuole spiegarsi. Però po- 
trebb’ essere che i temerari disegni di Garibaldi 
avessero persuaso l’ imperatore della necessità di 
uscire il più presto possibile da questa falsa situa- 
zione, se la Francia non vuole esporsi a compro. 
mettere la propria popolarità in un conflitto che 
può scoppiare da un momento all’altro. 

Oggi si è parlato assai dell’ affare Mirès, quasi 
come ai bei tempi del processo. L'azione intentata 
contro il sig. di Pontalba dai creditori della Cassa 
a proposito delle strade ferrate romane, pone di 
nuovo .in evidenza una parte importante di quei 
famosi affari. 1l signor di Pontalba avendo ricevuto 
quasi due milioni, ora gli vengono reclamati. È 
stato sequestrato un nuovo opuscolo di Mirès di- 
verso da quello che aveva pubblicato contro il pro- 
curatore generale Dupin. 

Le guerriglie infestano sempre i dintorni della 
Vera-Cruz. Esse hanno tolto parecchie centinaia di 
muli alla cavalléria del corpo di spedizione. 

ll presidente Juarez ba conchiuso un trattato 
d’alleanza colla repubblica del Perù. 


G. ROMBALDO,. Gerente, 


GIUSTIZIA A CHI DI RAGIONE 


- Jo sottoscritta, affetta da un anno-da tosse, énsia 
di respiro, e dolore corrispondente alla mammella 
destra, e febbre ricorrente ad intervalli, tentate 
ma invano varie cure mediche, sfiduciata di gua- 
rir@, ricorsi alla chiaroveggente Sonnombula Aimo 
Domenica , che ora tiene Gabinetto Magnetico in 
via Barbaroux, n° 19, piano 2°, qualè mi diede 
non solo i più ragguagliati schiarimenti di mia ma- 
Jattia, ma fecemi una cura tale, che in pochi giorni 
ne ottenni la più stabile guarigione, per cui ora 
pienamente contenta gliene rendo questo pubblico 
spontaneo attestato di riconoscenza e stima. 


Aicanpi DeLrina di Venanzio 
Corso San Maurizio. n° 5, piano terreno 
Torino. 


e—T—_—_—_--- 


THE GRESHAM. — Compagnia inglese di Assi. 
curazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, 7. — 
Assicurazioni in caso di morte; — id. miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in caso di 
morte dell'assicurato od a lui. medesimo vivendo 
fino ad una determinata età — id. dotali pelle fan- 
vciulle; — id. in caso di vita per gli adulti. Parte- 
‘cipazione. all’80 -0j0 degli utili della Compagnia. 
| Nell’ ultimo riparto gli utili salirono all’ ingente 
‘somma di L. 5,111,357 70. 
. Rendite vitalizie a 65 anni 12 82 00, 70 anni 
24 92.0,08 75 anni 18 19 010, ecc. 

Prospetti ed informazioni’ gratis presso’ tutti i 
rp Ivg della Compagnia nelle diverse città 
d’Italia. 


———_—_—_ —_____—_—_—_—_—___ I 
; MESMERISMO 

La sonnambula Eleonora, vedova del dottore Mi- 

nassi, abbastanza nota per la sua chiaroveggenza, 

@ per il buon esito delle cureda lei dettate, e che 


teneva già sala magnetica in via Lagrange e quindi 
in via S. Agostino, ba trasferito la detta sala in 


——— fiQEZ@E::-_____@ 


Scrivesi da Vienna 341 ‘luglio all’ Osserva: 
tore triestino: 


Ognuno è persuaso tra noi che la vertenza in 
Serbia verrà decisa colle armi alla mano. Invece 
si ba tutta la ragione di pensare in tal modo: A: 
Belgrado gli esercizii delle truppe hanno luogo o- 
gui giorno; i punti fortificati vengono muniti di 
armi e provvigioni da bocca; le. milizie sono in ì 
continuo movimento; i confini guardati da un forte’ 
cordone. Orribile è la miseria a Belgrado ed in i- 


gli ebrei in ispecie, che in tempo di pace vivono 
unicamente: del commercio, ora che gli affari sono 
arrenati, trovansi ridotti alla miseria. Jl rabbino 
maggiore di Pesth s'indirizzò al concistoro israe- 
litico di Parigi affiochè voglia adoperarsi in soc- 
corso dei. miseri israeliti della Serbia. Si attende 
quindi che tanto da Pesth quanto da Parigi ven-' 
gano inviati loro dei sussidii a Semlino ed a Bel- 
grado. | 

| È 


Si legge nel Pays del:2 agosto: 
unive re p via Bottero, n. 1, p. 2. Torino. 


Scrivono da Costantinopoli che l’ ambasciatore : - ; i 
inglese ha impufato alla Russia , in piena confe- Et EA RARI I 
renza , la cagione dei disordini recentemente scop | Dro 
piati in Bulgaria. } 


“or 


RIAPERTURA 


DEL GRAND. HOTEL DE LA VILLE 


IN VENEZIA 


condotto a Piantamida e €, timodérnato e provveduto di: nuovi apparta- 
, menti a comodo d'ogni famiglia ed anche stanze separate; nuove sale da pranzo. sale 
con pianoforte, table d'hote, pranzi separati ed alla.carta, gabinetto di lettura. gon- 
dole proprie, bagni salsi e dolci nell'albergo stesso, pronto servizio e prezzi moderati. 
L'albergo è posto sulla ‘tiva del. Gran Canale. vicino al ponte di Rialto, alla 
Posta, alla piazza di.S. Marco ed ai principali teatri ed il più prossimo alla ferrovia. 


NB.. A comodo dei, signori. forestieri, dagl’ inservieriti si parlano diverse lingue. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d'assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da S. M. l'Imperatore dei Francesi i14 ottobre 1858, e da S, M, il Re Vittorio Emanuele IT-il 27 aprile 4860. 
Sede' Sociale in Parigi, via di ltivoli, 174. 


DIREZIONE GENERALE PER IVATALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Sorino. 


GUARENTIGIE 


Capitale sociale :. 13.000,000 ° Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 

Fondi realizzati instabili e va-)'7,500,000|n. 174 — via Sant’Onerato, n. 59 — 

lori sullo Stato ‘4,500,000 ‘via dei Perchamps, n. ‘2. 

‘‘indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, digli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione «di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata in conformità del R.! Decreto d' autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato diPatronatodellaSuccursalepertItalia 


Signori Marchese 6. pr Cavour) deputato al Parlamento Italiano j 
» Conte Bruno DI ToRNAFORTE; proprietario ; 
Gaspano Cassinis, notaio , 
J. De Fennex e C., banchieri; 
Cav. Lusi Mò, maggior generale d’artiglieria in ritiro; 
Conte Cano ALeierI; deputato al Parlamento italiano; 
Marchese ;P.., MonriceLLI, deputato al. Parlamento «italiano; 
Conte A. Piora, intendente generale in-ritito 
Marchese-buserna pi Rorà, deputato al' Parlamento italiano. 
Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizie, a 60 anni10,61; a 65, 12,65; a 70, 15,66;.a/75, 16,53 0,0. 
Rendite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si. ot-| 
terrebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di .fr.,1,000. 
assa speciale di capitali e di rendite. Es. Chi a 30 anni sbor- 
Sasse ogni mese fr. 11)28, otterrebbe a 60!\anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
sè morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- 
tavia se l’assicurato morisse entro i primi $ anni dall’assicurazione, le somme 
sborsgte sarebbero restituite ai suoi ayenti, diritto. 
1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vivo 
ad una data età. Es. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 ami 
per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20... 
2° Capitale pagabile alla morte dell’assicurato. Es. A 35 anni 
sborsando annualmente fr. 245 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 
3° Assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte. 
Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di 
rendite sullo Stato. 
Dirigersi. per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
S. Carlo, n. 2, im Torino, e in Milano ai signori Ulrich e C., banchieri 
e controllori generali, alla Direzione dell'Agenzia generale per Milano, 
corsia del Broletto, num.23, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 
Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d’oro, n. 8 


Si iez 
QI, 


SEGRETE 


Specialità del prof. DE BERNARDINI, priv. in Ispagna e premiato in Londra 
con,la grande medaglia d'oro (fuori: classe) 
Guarigione garantita, pronta, igienica e radical 


La Injezione balsamica-profilatica guarisce in ilo 2 gurn"le 
igonorree incipienti 0 croniche, goccette e fiori bianchi per l'invidiabile proprietà 
balsamica, e per; l’altra nrofilatica è un sicuro preservativo. dagli: effetti. del con- 
tagio. — Prezzo fr. 6 l’astuccio col necessario. (Effetti garantiti). 


Deposito generale-a Genova alla farmacia Bruzza, a Londra, Laboratorio, e depossto: al. 
l'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent stre-t; M. Harclay e Sòns, 93, Far. 
ringdon street, City. Succorsale a Torio Ceresole, via Barbaronx. Parziali: Depanis, Ta. 
ricco già Barbiè, a nella principali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 


NON PIU” MEDICINE. 
Perfetta salute ricuperafa .senza medicine 5 niò purghe, nè spese. 


———_______ KI |: LL iuiuoi 

Ù Ù 5 

di LONDRA 

economizza imille volte il suo prezzo in altrì rimédii e guarisce radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni ‘croniche; emorrcidi; glandole, vento 
sità, diarrea, gonflamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnio d'orecchi, acidità, pi. 
tuita, nausee € vomiti, dolori, arderi, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine. del 
fegato, nervi e bile, Insoninie, tosse, asma, bronchite, fusi (consunzione), malattie cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
sangue viziato, idropîsia, mancanza di freschezza e d’energia nervosa. Anche è la migliore 
nutrizione pér invigorire bambini e'fantiulli deboli. 

EstRATTO DI 58,000 avanicioni: N. 58246, la signora marchera de Bréhan, Parigi, di sette 
anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia, e disgusto della vita — N. 52084, il 
signor duca de Pluskow, maresetallo di corte, a'una gastrite — N. 50416, i sig. conte Stuart 
de Decies, pari d'Inghilterra, d’una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue concomitanti mi 
serie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle —N..47,424 E. Jacobs 
di'10 anni di Rertibile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, malinconia = 
N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nertalgia asma, tesse, flatulenza, spasimo 
e nausee di 50.anni — N. 36242, il-capitano Alen; d’epilessi» — N. 36418, il dott. Minsteri 
di granchi; spasimi, cattiva digestione e vomiti giornalieri — N. 51528, M. W. Patching, di 
emorroidi — N. 44108, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata incurabile — N. 46270, M 
Roberts, d'una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 
— N. 48422, la signora. contessa di Casilè Stuart, di move ann' d'irritazione orribile dìnervi 
che allenava la mente —.N. 44816, il sig. arcidiacono Alex. Stuart, di tre annì di terribili 
torménti di nervi, di réumatismo acuto, insennia è disgusto della vita — N. 458410, M. G, 
Hencke, di scrofole — N. 46819, Madame Woodliouse, di nausea e vomiti durante grawidanza 
— N. 46240 , 21 sig. medico dottore Martins d'una gasiralgia, irritazione di stomaco, che le 
faceva vomitar da 45 a 46 volte al. giorno durante Otto anni. 


UmPosiri: Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Betluigi. Pergamo, L. Terni. 
Bologna, &. Zarri. Brescia, L.. Gaggia. Como, Pigliardi. Lods, 8. Meroni. Firenze, G. 
Casone, via della Spada, droghiere, è Brown, via Ceritani, 4659. Livorno, fratelli. Her der 
son Milano; Zanoni e Barbetta; Cesate Bonacina, contrada S. Margherita, 1125; P. Polli. 
6. Camnasio; L. Nava; G. Biraghi; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Ca- 
stello, 72, 75 e 74; Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni. Parma, Sergio Dall'Aglio. Pia, 
cenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 34;.Gioyanni Achino; Co- 
sola, farm.; Giuseppe Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlia , via Po, 50. Trieste, Zanetti 
farm., Corso, Fenezia, P. Ponci, farm.,-e-presso-tutti i droghieri e farmacisti, 

Casa Barnr pu Barny e C., 77, Regent-str., Londra; e 26, place Vendòme, Parigi. 

PREZZI DILLA Revalenta Armbiea sN iràtia 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigiilo della Casa, 
sinza'di che non possono essere genuine. 


Il canestro del peso di lil, 4j2 brutta fr. ‘2 50 Qualità soprafilna 
p = i ” $ 50, | Xl canestro del ik; Si tib. 


vada oca 
n » 5 i 47 30 DI sb 
” v' 42 » BE è ” 

Si abbia cura di evitare le false inîitazioni avvelenate offerte da genteimmoralee sotto nome 
alquanto analoghi. Sichieda la Farina di salute REVALENTA AmAmca di'Du' Barry, munita del 
sigillo Barry du Barry e-C., 77, Regent-streat, Londra, sopra ciascuna scatola, e non s'ac 
cetti alcin’altra farina di salute. S'evitino i magazzini de' contraffacenti e si ritenga in mente 
cho colui che y'inganna sopra un articolo. nop merita la confidenza per alcum’altra mercanzia. 


Ti 


ANGELO TASSARA E FIGLIO 


fabbricanti di Coperte e Molst- 
toni ed altri tessuti di lana, piazza 


dell’ Annunziata, palazzo Demari, 
in Genova, a 


n 


LETTIINFERRO 

verniciati alla ge- 

novese, con paglia- 

riceiora doppio ela- 

” stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti,a L.50cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affràncare). 


ROB LAFFECTEUR 


Il Bob vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuin) dalla firma del dotti 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra 
dicalmente. le affezioni. cutanee, le sero- 
fole, le conseguenze della rogna; ulceri; 
e gl’incomodi provenienti dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgid, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far- 
macopea austriaca. Questo tod è 
sopratutto. raccomandato ‘ contro le 
malattie segrete recenti e înveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di. potassio. 

Agente commissionario in Torino 
D. Monno, via dell’Ospedale, n. 5. 

Il vero #80b del Boyveau-Laffe- 
cteur: si vende al prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti: 


Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta 


‘ Gallesio; Bologna, Veratti; Brescia, Son- 


cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 


| Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar- 


chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano; 


' Zambolini; Firenze, F. Pieri; Iglesias; 


; Murroni; Intra, 


Caccia; Livorno, Bois, 
rivant, agente enerale, Gordini, Tuccatir 
Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati, 


| Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Ve, 


\Alemani, Riva-Palazzi, 


rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza- 
Zarioni e Barbetta; 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti e Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari: Roma, Si. 
nimberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari; 
Solinas; Savona, Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Taricco, e. nelle principali 
farmacie di tutte le città d’Italia. 


VERA PORATA DUPUYTREN 


di Maltax»d, Parigi, via Argentewil, 35, 
di ina mp pio ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo ® fr. — Depo- 
sito centrale in Torino. presso l'Agenzia 
D. Monpo, via-dell'Ospedale, n. 5. Ven 
desi anche nelle principali: farmacie delle 
città d’Italia. 


VERO RIGENERATORE DEL SANGUE 


\ Essenza concentrata di Salsaparilla 


Il 


| 


Î 


con o senza joduro Smith. 
Farmaco prezioso. molto efficace per 
guarire le malattie cutanee ed erpetiche, 
i dolori sifilitici e mercuriali. 
I depositi sono: Alessandria, Basilio; "To- 


| pino, Bonzani; Genova , Bruzza; Milano, 


Pozzi; Bologna, Zarri. 


MALATTIE, 


‘PLUS.DE 
COPAHU FASI 


liti, chiedete l'eccellente ScrroPpo DI CrtRaTO 
pi FERRO del D.r Chable e la sua INIEZIONE. 
Prezzo: 6 fr. — ScinoPpo VEGETALE sudorifero 
preferibile al Ros, il migliore depurativo co- 
posciuto. — BAGNO MINERALE € POMATA: ANTI- 
ERPETICA di un effetto pronto. — EMORROIDI, | 
pomata che guarisce in tré giorni. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI | 


(Grande Medaglia in oro) | 
Il Siroppo del Dott. Dela- 
barre. cavaliere della Legion d'onore, ' 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
dovi con esso frizioni. alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis» 
sionario per l’Italia D. Monno, Torino, 
via dell'Gs dale, n. 5. — Vendita in 
Torino da Bonzani e da Depanis e nelle 
principalifarmacied’Italia.— Prézzo fr. &. 

| 
artificiale, | 


POLVERE DI RUBINO per far ta: 


gliare.i.rasoi e gli strumenti di chi- , 
rurgia; per pulire e dare il lucido agli 
oggetti d’oro, di argento, d’ottone, di 
acciaio ,$ d’avorio, di tartaruga, di 
madreperla 
tutti i metalli 


CURA del D. 
CHABLE 


Perarrestare gliscoli, 
le perdite seminali, 
i rilasci e il catarro 


più duri ‘ed alle pietre 


preziose, — L. 4 5© il flacon. To-! 


rino., Agenzia D. Monpo , via dello 


Spedale, n. 5. 
IRRIGATORE fer ciceri, che 
L : per clisteri, che 
sì carica come un -orologio, secondo 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 45, 18 e 20. Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


ecc., ed in generale a | 


2% ADRIATICA 
DI SICURTÀ 
Questa Compagnia, instìtuita il'9 ‘maggio 1898, 


con 26 MILIONI di Lire Italiane 


DI FONDI DI GARANZIA 


Autorizzata coi RR, Decreti 18 novembre 1853 t) ii loglio 1856 


ANNUNZIA:. 
di avere attivato anche pel corrente anno 1862 


LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


L'antica e onorata fama della RIUNIONE ADRIATICA, DI SICURTÀ, le 
ingenti somme da essa pagate per lunghi anni in risarcimenti di Panni 
Grandine , il benefiziò incontestato che l’agricoltura. trae da questa 
provvida istituzione, la mitezza della Tariffa adottata nel corrente anno 
son tutti titoli che fanno certa la Compagnia di vedere anche in questo 
ano aumentarsi il numero dei clienti che l’onorano della loro preferenza, 

La Compagnia assicura anche co trò a 


I DANNI DEGL'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Caso, i Negozi, i Mobil! , e Derr gui DD di, 1 
oromicito, 6 Stabilimenti 


Mercanzie, le Macchîne, 
industriali, ed ogni loro prodotto; èce: 


Lssa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO su 
ferrov'a, strade comuni, fiumi e laghi,-contro qualsiasi-accidente o sini- 
stro uel viaggio, oltre a quello d'incendio; ed esercita, inoltre 


. LE ASSICURAZIONI A "DE RE FISSO; ;;, 
SULLA. VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 
Lav alUNFON ADRIATICA DI SICURTÀ; meî yr-cecenti: 28 anni di suo 
esercizio, ha' risarcito citca 86,000 assi. urati col pagamento di oltre 
St SANTACINQUE WILIONI di tire'italiane 
è. dal 1854 414861 ossa pagò per risarcimenti NEL SOLO RAMO GRANDINE 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto è Parmensi 
i oltre è seî milioni e mezzo di lire italiane, | | 
I Rappresertanti VA senzià Generale di Torino 
TOMROS è ©. (Banchieri). 

Presso l'Ufiicto dell'Agenzia Generale lin Torià 
m. 25, piano nobile, corte del Sussambrino), rionchè Li {onto ® a 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario; si ‘àvranno:gratis tutti 
gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni,.ed ogni des: lerabile schiarimentoi 


a ‘ ) ‘i! ì soli specialmente adottati negli sped 
VESCICANTI D ALBESPEYRES, civili PP roilitari di Francia fs spodali 
d ‘del Consiglio di sanità. ‘Essi operano!in ‘pechè ere) esi conservano indefinita- 

mente. La Carta d’Albespeyres mnantiene:in seguito da sè sola una sup 

purazione abbondante e regolare, senza odore; nè dolorw Da più di 40'anni rac» 
comandati dalle: sommità mediche , sono. fra i, più; rari migl'oramenti di cui un 
medico. debba prender nota (V. Institut medical). Il nome: de)l' inventore Albes- 
peyres è impresso su ciascun foglio, A Parigi, faubourg St-Denis, 80, e presso ì prin» 
cipali, farmacisti d alia prorvidi delle fnigliori specialità francesi. Presso i mede- 
simi si trovano pure le Capsule Raquin al Copahu puro, approvate dall’Ac- 
cademia di medicina francese comie' superiori a (tutte le altre. Nedi il rapporto 
tradotto în inglese, tedesco, spagnuolo'ed ‘italiano’ éhie avvilùppa ciascuna boccetta 

Agente commissionario D. MONDO, in’ Torino, ‘via déll'Ospe ita 
in Torino presso î farmacisti Bonzani e Depanis. PaiatO, 2,1, VERA 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in.Sirense 


Via Tornabuoni, n, 4190, di faccia. al. Palazzo Corsi 


PILLOLE ANTIBILIOSE : PURGATIVE) COOPER 


Rimedio rinomato per le malattié biliose,ymal'di fegato; male allo stomaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mai di testa 
e vertigini, — Queste pillole sono composte ‘di ‘sostanze: puvamierite vegeta- 
bili, senza mercurio 0. alcun ‘altro minerale$ nè scemano d’efficacia col 
lungo. tempo. —- Il loro uso non richiede!cambiamento! di‘ dieta, l’azione 
loro, promossa dall’esercizio, è stata ‘trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano Je. fucoltà digestive;aiutano l’azione del ‘fegato e 
degl’ intestinî, portan via quelle materie che ‘cagionano'mal' dî testa, affe< 
zioni nervose, irritazioni, veritosità, ecc: —Si' vendorio “in ‘scatole ‘al prezzo 
di @ lira e di ® lire. 


DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far= 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Modena, Jalla farmacia degli eredi: Van* 
dini, via Emilia; in PL alla farmacia Melloni, via Vetturini ; \in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza , alla farmacia Corti; in WA , alla farmacia 

cudellari. — Agente commissionario in Torino D. Monpo; via dell'Ospedale, 5. — 
endita Al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. ., 
PARIS 


CAPSULE-MOTHES ‘n: s20%, 


Approvate dall’ Accademia francese di Medicina, | ‘0! premier. 
dial 118010101119) 01» 


PARIS 
Ruo Ste-Anne, 29, 
au premier. 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE» MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHB IN VIAGGIO, lic. 
I signori Ricord , chirurgo in capo dell’ 08 del membro dell’ Accademia 
di Medicina; mostan, ini della Facoltà di Parigi Medio dell'os Na A trière 3 
Cullerier, chirurgo in capo della 5 le del Mezzogiorno, entro del Acne di He ; 
Desruelles, chirurgo in capo dell’ sepelale militare di Val-de-Grace , incaricato del ee 
delle malattie contagiose ; mégntae, pro fessore della Faceltà, membro dell’ Accademia di Medi= 
ni tri N99 PSULE- ; legate grande. successo 
contro le malattie contagiose, e che i Medici DO poesie VIENI polo e propagara 
— questo metodo di cura. . . : dix] 


ente commissionario, D. Monno, To 
p> re “Si vendono nelle prinei pu 
città d’Italia, ! 


te 17 Juillet, 
ExTul SI Riso 185ò, 
In Torino nelle farmacie Bonzani lè Depamis: 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ EVFECTION COTTEN si guariscè in 8 0 ‘4giorni dagli scoli 
recenti e A ae i più ribelli e su fiori bianchi, senza danno.alcuno e 
senza rimedio interno. — Pre: l'i i I _Fiai 
macia Depanis, via Nuova, bici Ch nati it Tal De 


Tipografia dall” Opimone diretto” da (a, Corbo &. ; 


